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FAA emana misure stringenti

sulle flotte aeree USA arzille
Gli operatori aerei devono porre dei limiti temporali all'impiego dei velivoli commerciali.

Sono limiti in ore di volo e/o cicli di utilizzo degli aeromobili e, in un documento di 178 pagine della FAA, sono rivelate e segnalate specifici target operativi.

L'iniziativa è conseguente alle evidenze ormai storica del "widespread fatigue damage" manifestatesi ancora nel 1988, quando un Boeing 737 della Aloha Airlines ha subito il distacco di una sezione (18-foot-long section) nella parte superiore della fusoliera, mentre era in volo a 24.000 piedi di altezza. 

Da allora, in tanti anni, attraverso mirate ispezioni, sono state scoperte lesioni per fatica sui materiali -  widespread fatigue damage - su undici aerolinee. 

Su aeromobili Boeing 727, 737 e 767.

Ma anche su Boeing 747 e Airbus A300. Nel corso di questo periodo la FAA ha emanato circa un centinaio di direttive (airworthiness directives addressing the issue) per fronteggiare una rilevante problematica. Che incide direttamente sulla sicurezza del volo e sulla regolarità delle operazioni di volo.
Difficoltà specifiche sono emerse e persistono comunque relativamente alla scoperta di queste lesioni - are initially so small that they cannot be reliably detected with existing inspection methods - , lo sostiene la stessa FAA.

"Widespread fatigue damage is especially hazardous because these small, undetectable cracks in metallic structure can "link up" and grow very rapidly to bring about catastrophic failure of the structure. Although operators perform routine structural inspections to detect fatigue damage, fatigue cracks related to WFD grow so rapidly that operators cannot inspect susceptible structures often enough to detect the cracks before they cause structural failure".

Le misure emanate da FAA  sollecitano le aziende costruttrici degli aeromobili a fissare  "limit of validity" indispensabili a cadenzare le verifiche alla "structural fatigue" su ogni specifico aeromobile.

La FAA ha previsto, per i costruttori, un periodo di 18 - 60 mesi di tempo per ottemperare a tali norme, in relazione alla tipologia di aeromobile. Per le aerolinee il periodo di messa in sicurezza e manutenzione dei velivoli dovrà essere espletata in un periodo di 30 - 72 mesi.

Il regolamento FAA dovrà essere applicata su aeromobili con un peso al decollo superiore a 75,000 pounds e per la produzione futura di aeromobili. 
Saranno interessati 4.198 immatricolati negli USA, attualmente in servizio attivo.
Anche la europea EASA (European Aviation Safety Agency) starebbe elaborando la stesura di una direttiva equivalente: riguarderebbe le flotte aeree operate dalle aerolinee del vecchio continente.
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